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O non proflumo tanto di me, ne fono cofi poco conofcitore dell'imperfettione di quelte
§ mie fatiche,che prefentandole 4 V. S. Illuftrifsima m'imagini di offerirle cofa non nde-
na dilei ; ma eflendoiv fatto fuo non folamente per obligo di (eruitii, ma per eletione
i divolontd, & per debito diinfiniti favoriricenuti fenz'alcun merito mio dalla fua fingolar
cortefia ,vengo 4 fedisfarle (fe non come debbo almen come poflo) quel fegno che fon
tenuto darli per tantirifpetti, Degnifi V. S. Tluftrifsima di gradire con lulata (wa beni-
gnitd quefta prontezza dell'animo mio , & cotentifi che dallume della grandezza fuaprea

‘ Sl dano queftemie primitie quello (pirite,che non hd poturo lor dareilmio poconrelletto.
Cun che humihlsimamente le bacio 1a mano,&1i prego ogni defiderata telicitd. 1Di Romail di 8.Agofto 1580,

Di V. S. Nultrifsima &Renercndilsima

Humilils, & obligatifs. Seruitore
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